
Maradona 
e i suoi 
ricatti 
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• i Maradona ha ragione; 
troppe cose stanno andando 
storte. Prendete le foto della 
signora Claudia pubblicate dal 
settimanale specializzato In 
tette famose: erano proprio 
brutte. Brutte le foto - sloca
le, mosse, pasticciate -; brut
ta, ci sia consentito, la signora 
Claudia che anche nelle foto 
ben riuscite ha la carica eroti
ca di una mucca del Canlon 
del Grlglonl; bruita, anzi più 
che bruita, l'Iniziativa di collo
care In un contesto sexy (an
nunciandola come tale) l'im
magine di una madre che al
latta la propria (Iglla. 

Poi Maradona ha ragione 
un'altra volta: qui ormai lo 
sport di prenderlo a pernac
chie sta dilagando in tutti 1 
Bassi dcll'Qnu e capisco che a 

lego scocci: lui, in passato, 
ha sostenuto la tesi che quan
do ha segnato con la mano un 
gol decisivo all'Inghilterra, la 
mano che ha deviato In rete II 
pallone era la mano di Dio; lui 
ha dichiaralo che quando 
scende In campo, Dio gioca 
con lui, Cosi si e castrato con 
le sue slesse mani, perché 
adesso che I gol non II segna 
nemmeno dal disco del rigore 
non può mica andare in giro a 
dire che Dio è In super-allena-
monto, che Dio ha uno strap-
petto Inguinale che gli Impedi
sco lo stop a seguire perché la 
teologia non ha ancora stabili
to se Dio ha l'inguine e se a 
Dio possono venire le vesci
che al piedi perché le sedule 
di allenamento di Bianchi so
no tali che non le sopporta 
nemmeno II Padreterno. 

Dunque. Maradona ha ra
giono, solo che non può con
tinuare a dire che se ne va e 
sembra II coro dell'Alda «Par-
llam partiamo e non si muove 

Sommano a spingerlo: deve 
ecldersl; o se ne va sul serio 

o la pianta di comportarsi co
me se davvero credesse di es
se; e Dio col triangolino in te
sta, Maradona è un grandissi
mo giocatore e nessuno lo di
scute, ma questa sua qualità 
non può diventare una sorla 
di arma di perpetuo ricatto 
per cui a lui è consentito di 
allenarsi In modo diverso da
gli altri, per cui - come nel 
campionato scorso - conti
nua a Irasvolare l'Atlantico 
per andare a trovare la mani
metta o la pupa e sembra -
per chi se lo ricorda - Italo 
Balbo, per cui pone l'alternati
va al Napoli che se vogliono 
che lui rimanga devono trova
re imposto anche per suo fra
tello (e questo è II meno: do
potutto si muove nella zona 
del De Mita, del Cava e simili, 
quindi figuratevi se a Hugo un 
posto non lo trovano; se pro
prio va mole gli fanno avere la 
pensione di invalidità), la de
ve plantare, giocando con la 
squadra del resto del mondo 
contro la squadra della Lega 
inglese, di pretendere un trat
tamento diverso da quello di 
lutti gli altri, fino al punto da 
porre come condizione quella 
di avere la maglia numero IO, 
che è sempre stata la sua, cer
to, ma anche di Platini che a 
Londra l'avrebbe voluta in
dossare por l'ultima volta. 

Insomma si decida, Se vuo-
le andare si accomodi, se vuo
le restare si comporli seria
mente E allora vedrà che I na
poletani lo perdoneranno, do
potutto I napoletani caricano 
di Improperi anche San Gen
naro se il sangue tarda a scio-
filerai, ma dopo lo venerano. 

ornerebbero a venerare an
che lui, che non ha II sangue 
nelle boccone, ma ha II trian
golo In lesta 
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Maradona non ritratta e veste i panni dell'incompreso 

«Addio Napoli, addio fischi» 
La società fa quadrato 
attorno all'argentino 
Bianchi: «Il pubblico 
doveva fischiare me...» 
A Napoli divampa la polemica dopo le dichiarazio
ni di Maradona al termine dell'amichevole dell'al
tra sera con gli argentini del Rosario Central. Ieri 
l'asso sudamericano non ha rilasciato interviste ma 
ha confermato tutto ciò che aveva detto: alla sca
denza del contratto, nell'89, lascerà Napoli. Intan
to la società si stringe attorno al «Pibe». Moggi 
afferma: «Diego vuole bene al Napoli e alla città». 
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Una pioggia di goal 
Un Bologna generoso 
ma ingenuo. E la Juve 
non perde l'occasione 

wm NAPOLI, Maradona si è 
presentalo buon ultimo all'ai* 
ienamento di ieri, quando ì 
compagni erano già nello spo
gliatolo. Tranquillo. 0, alme
no, faceva di tutto per appari* 
re tale. «Non ho niente da di
re, la faccenda è chiusa», ha 

1 detto ai cronisti, tentando il 
dribbling che non gli era riu
scito sul campo, contro gli ar
gentini del Rosario Central. 
«Ripeto, quello che volevo di
re l'ho detto. E comunque 
contermo ogni parola*. Un 
sorriso e si è dileguato, la
sciando tutti con un palmo di 
naso. Restano perciò ben vive 
nella mente le parole del fuo
riclasse argentino dopo la 
sconfitta (e i fischi) rimediati 
nell'amichevole col Rosario. 
«La gente non ha capito nulla 
- aveva commentato Marado

na - e non ha umiltà. Mi di
spiace ma è cosi. Non doveva 
fischiarci: e comunque dopo 
1*89 non sentirò più I fischi dei 
napoletani. Scadrà il mio con
tratto e io camblerò squadra». 

la città è rimasta stordita, 
l'ennesima stoccata del suo 
idolo non se l'aspettava pro
prio. Molti tifosi ci sono restati 
male e adesso criticano aper
tamente questo «Pibe» ingras
sato, polemico e che sbaglia i 
rigori. Un atteggiamento che 
non si era mal riscontrato: la 
•piazza» di Napoli, finora, ave
va sempre difeso a spada trat
ta Maradona, in ogni circo
stanza che si poteva prestare 
alla polemica o alla spaccatu
ra. Altro che il fratello Hugo, il 
«tormentone» è diventato lui; 
e adesso tutto lo staff della so
cietà si sta impegnando allo 

BOLOGNA 
JUVENTUS 
MARCATORI: 16' Rusti, 30' Majrln, 37' Strinrjara, 42' De Agostini, 

SS' Rush, 75' Marocchl. 
BOLOGNA: Cavalieri (85' Camberlnl); Lupo), Villa; Ptccl (70' Strada), 

De Marchi, Moni»; Poli (87' Bontadini), Quigglotto (38' «lardi), 
Marronaro (46' Frittella), Stringa», Marocchl. 

JUVENTUS: Tacconi (46' Bodlni); Fjvero, Cabrlnt; Oc Agostini (46' 
Bonlnl), Brio (70' Dal Plano), Trinila (70' Sclrea); Mauro (55' 
Buso), Magrln, Rush, Alessio (82' Conta), taudrup (70' Viottola). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
ANGOLI: 4 a 3 per II Bologna. 
NOTE: Serata calda, terreno in buone condlilnl, spettatori 30.000. 

m BOLOGNA. Buon avvio 
del Bologna, poi la Juve pren
de le misure e cominciano a 
piovere 1 gol. 17' Rush si gioca 
Villa e De Marchi poi vedendo 
Cavalieri fuori porta lo infila, 
Alla mezz'ora raddoppio 
bianconero con Magrln che 
gira In rete un traversone di 
D'Agostini. 32': il Bologna ac
corcia le distanze con un gol 
di Stnngara che mette In rete 
una punizione di Peccl. Dieci 
minuti dopo però è D'Agostini 
a segnare con una gran botta 
su punizione sapientemente 
battuta da Cabrinl. 

Una Juve che domina, un 
Bologna generoso ma inge
nuo specie in difesa dove lo 
schieramento tattico va rivi
sto. 

Nella ripresa la Juve sosti

tuisce Tacconi con Bodlni e 
D'Agostini con Bonlni. Nel 
Bologna Pradella prende il 
posto di Marronaro. 

Al 10' Rush agevolmente 
Infila la difesa bolognese e se
gna il quarto gol juventino 
mentre alla mezz'ora è Ma-
rocchi che conclude in gol un 
appoggio di Pradella. I primi 
due gol al passivo della stagio
ne non hanno sporcato più di 
tanto la pagella di una Juve 
che a Bologna è piaciuta an
cora. E andata in rete con 
grande facilità, ha dato spesso 
spettacolo, chiamando all'ap
plauso le migliaia di tifosi 
bianconeri arrivati in gran par
te dalla Romagna. Soprattutto 
ha dato spettacolo Laudrup, 
facilitato dalla zona pura che 
il Bologna ha adottato con 
Maifredi. 

«Flaminio» inadeguato 
La Lazio prima stenta 
poi si sveglia, il Milan 
vince ma non convince 
LAZIO 
MILAN 
MARCATORI: 26' Van Basten, 30' Massaro, 53* Monelli. 
LAZIO: Martina, Brunetti, Bematto (64' Rlizolo); Acerbi;, Greguccl, 

Piscedtf» (19' Caso); Savino (46* Esposito). Pln (46' Camole»), 
Galdtrisl (77* Fiorini), Muro, Monelli (77' fjigro). 

MIIAN: Nudar! (46' G. Calli), Mussi, Bianchi; Colombo (46' Tassoni), 
F. Calli, Baresi; Massaro (46' Cufllt), Ancelotti (77' Vèr»), Van 
Basten, Zanoncelli (46' Bortolinl), Cappellini (46' Donadoni). 

ARBITRO: Nicchi di Arano. 
ANGOLI: 4 a 2 per il Milan. 
NOTE: Serata calda, terreno in buone condizioni. Spettatori 35.000. 

In tribunaera presente l'allenatore della Roma Uedholm. 

Wm ROMA. Un Milan piutto
sto in maschera, con soltanto 
cinque titolari nel primo tem
po e una Lazio con sei gioca* 
tori nuovi ma male assortita: 
questo il commento al primo 
tempo. Entrando nel dettaglio 
possiamo dire che i rossoneri 
sono andati lo stesso a segno 
due volte, Tnentre I biancaz-
zurrl sono apparsi in grande 
soggezione. Insomma una 
amichevole che è onorata dal 
pubblico (oltre 35mila gli 
spettatori, a riprova che il Fla
minio è inadeguato), non così 
dai propri beniamini al debut
to. Una sorta di armala bran
cicone che seppur sorretta 
dall'incitamento dei tifosi non 
cava un ragno dal buco. Poi 
nella ripresa la svolta, quasi 
impensabile: Fascetti toglie 

Savino (troppo offensivista) e 
Pin facendo subentrare Espo
sito e Camolese. Come d'in
canto la scacchiera del cen
trocampo si assesta, mentre i 
cambi operati da Sacchi non 
danno alcun frutto. Soprattut
to Gullit al posto Zanoncelli e 
Donadoni in quello di Massa
ro, non servono ad elevare il 
tasso del gioco rossonero. 
Anzi, è la Lazio che adesso 
comanda la musica riuscendo 
ad accorciare le distanze con 
Monelli servito da Galderisi da 
fondo campo (e si che aveva 
addosso Galli e Baresi). Van 
Basten scompare dalla scena 
(unico merito il bel gol), men
tre Gullit non rlsplende, anche 
perché male servito e perché 
il centrocampo con l'uscita di 
Ancelotti fa acqua da tutte le 
parti. 

La Samp si fa infilare 
quattro volte dal Poggibonsi 

LE AMICHEVOLI DI IEm~ 

Bologna-Juventus 
Inter-Porto 
Ullo-Mllan 
Pescara-Ascoli * 
PogDlbonsl-Sampdorla 
Blboìsna-Arezzo 
Stasera su Telemontecarlo Gljon-Real Madrid (ore 

2-4 
1-1 
1-2 
2-2 
4-4 
0-4 

20.20) 

BREVISSIME 

T o m » di Maton. Wllander, Becker, Edberg, Connora, Jarryd, 
Pernierà hanno superato, Ira gli altri, il secondo turno del 
torneo Atp di Mason (Ohio). 

Hlteley-gol. Con un gol dell'ex milanista Hateley. il Monaco ha 
vinto sul campo del Paris Si. Oermaln. Ora la lorma2ione 
monegasca è in lesta al campionato francese. 

Stop per Corti. SI è conclusa con due mesi di anticipo la 
stagione agonistica di Claudio Corti Al ciclista della •Super
mercati oriamoli", sofferente di tracheile spastica. Il medico 
ha Imposto 4 mesi di assoluto riposo. 

Hockey Azzurro ko. Amaro esordio per la nazionale italiana di 
hockey su prato ai campionati europei di Mosca, gli azzurri 
sono stati sconfitti 7-0 dall'Inghilterra 

Stranieri In vendita. Il presidente del Rlver Piate, Hugo Santini, 
è in Italia per cercare di piazzare Punes e Caniggia, due 
calciaton che fanno parte della nazionale argenta, 

Durante ramichevole Pescara-Ascoli 
Bomba-carta esplode allo stadio 
Sette le persone ferite, 
una perde le dita di una mano 

E Moggi parla di pubblico 
poco generoso 
Ora la parola d'ordine 
è: sdrammatizzare 

• I PESCARA Durante l'ami
chevole Pescara-Ascoli, nella 
curva nord dello stadio 
«Adriatico* affollato da tifosi 
abruzzesi, è scoppiata una 
grossa bomba-carta. Sei gio
vani sono restati feriti, di cui 
uno, Francesco Mestrangelo, 
18 anni, In modo grave. Il gio
vane ha avuto le dita della ma
no destra amputate dallo 
scoppio. Gli altri feriti, tutti di 
Pescara come il Mestrangelo, 
sono Gianluca Pool dì 15 an
ni. Gianluigi Metrangolo dì 14, 
Giovanni Piccoli. Alessandro 
Oronzo e Vincenzo DI Luzio, 
tutti diciassettenni. Per loro i 
medici hanno emesso una 
prognosi che varia dai 10 ai 15 
giorni, Il Mestrangelo, invece. 
è stalo ricoverato nell'ospeda
le di Pescara, dove sarà sotto
posto ad intervento chirurgi
co. per lui la prognosi è di 30 
giorni. 

La bomba è scoppiata al 
36' del primo temp, quando le 

squadre erano sul 2-2 1 feriti 
sono stati soccorsi da altri 
spettatori, da agenti di polizia 
e dai carabinieri che lì hanno 
trasportati al pronto soccorso 
dello stadio «Adriatico». Da 
qui con le autoambulanze, so
no stati avviati all'ospedale ci
vile. L'esplosione, molto forte, 
non ha creato panico nello 
stadio, dato che era stata pre
ceduta da altri boati causati 
dai petardi. Gran parte dei 
pubblico non si è infatti ac
corta dì ciò che slava succe
dendo, rendendosi conto del 
dramma soltanto all'arrivo dei 
soccorsi. La vicenda, che po
teva avere risultanze ancora 
più tristi, fa riaffiorare una vol
ta di più il problema della si
curezza negli stadi, un proble
ma già ampiamente dibatti
to, ma dalla soluzione ancora 
lontana e incerta 

Un settimo tifoso sì è fatto 
medicare a tarda sera in ospe

dale per le ferite riportate nel
lo scoppio: si tratta di Oscar 
Ottaviano, di 21 anni, anch'e-
gli di Pescara. Cinque dei set
te feriti sono stati già dimessi 
dal pronto soccorso dopo es
sere stati medicati: in ospeda
le è nmasto ncoverato, oltre a 
Mestrangelo, Gianluca Pool, il 
quale è stato giudicato guari
bile in 20 giorni per ferite mul
tiple e la sospetta frattura del 
gomito destro. 

Tutti I feriti sono stati inter
rogati da un funzionario della 
squadra mobile, il doti. Ber
nardino Slega. Sembra che 
abbiano concordemente indi
cato Mestrangelo come il pos
sessore della oomba-carta. La 
zona della curva nord in cui è 
accaduta l'esplosione viene di 
solito occupata dai «Rangers» 
il club di tifosi più accesi del 
Pescara. In nottata è stata 
compiuto un sopralluogo nel
lo stadio «Adriatico» per i rilie
vi della polizia scientifica. 

spasimo per soffocare i dissa
pori, 

«Sono dispiaciuto per la 
reazione di Diego - borbotta
va ieri Bianchi - perché sono 
più che mai convinto che ti 
pubblico ha sempre il diritto 
di fischiare, siccome paga per 
venire allo stadio. Purtroppo 
ha sbagliato obiettivo. Doveva 
fischiare me, non i ragazzi So
no l'unico responsabile della 
brutta figura rimediata contro 
il Rosario, perché io ho prepa
rato il programma, io ho im
postato la preparazione. Sa
pevo che contro il Rosario 
Centrai avremmo rischiato 
una figuraccia, ma devo an
che dire che non mi importa
va il risultato. Il rodaggio all'i
nizio della stagione comporta 
anche questo, e la gente che 
vuole subilo gioco e gol deve 
avere pazienza». Luciano 
Moggi, direttore generale del
la società, si è fatto portavoce 
di una più decisa «corrente di 
pensiero»: in sostanza, il Na
poli è con Maradona e com
prende Io sfogo del calciato
re, giudicando «ingenerosi» e 
«intempestivi» i fischi dei tifo
si. «Debbo spezzare una lan
cia a favore di Maradona -
spiegava ieri Moggi - perché 
un giocatore come lui ad ago

sto può anche non rendere al 
massimo livello - ma la gente 
non deve dimenticare all'im
provviso quanto ha fatto, as
sieme ai compagni, nella pas
sata stagione» Il manager na
poletano ha voluto poi ricor
dare ciò che Maradona aveva 
anticipato. «(Alla vigilia di que
sta amichevole, Diego aveva 
invitato pubblico e osservatori 
a giudicare la gara secondo il 
metro più giusto Quello, cioè, 
di un allenamento. Lui sapeva, 
come tutti noi del resto, che 
gli argentini erano molto più 
avanti nella preparazione. Ri
teneva che il suo messaggio 
sarebbe stato recepito, cosa 
che invece non è avvenuta. 
Da qui il suo sfogo. Ma noi 
sappiamo, al di là delle dichia
razioni, quanto Maradona ami 
questa città: vedrete che l'epi
sodio verrà presto dimentica
to». Frasi un po' stucchevoli, 
dirà qualcuno, ma qui a Napo
li, come dicevamo, si sta fa
cendo di tutto per sdramma
tizzare Maradona avrebbe 
potuto "farlo subito dopo la 
sconfitta contro ì suoi conna
zionali. Non l'ha fatto, npro-
ponendo invece l'ennesima 
polemica: campione sì, ma 
anche di lingua lunga. 

DM.*. 

Centrocampo da assestare 
Nerazzurri già in forma 
Splende la stella di Scifo 
e Altobelli firma il pari 
INTER 

PORTO 
MARCATORI: 46' Comes; 7 1 ' Altobelli. 
INTER: Zenga; Bergoml, Nobile (72' Piraccini) ; Baresi, Calcatemi, 

Passatella; Fanna, Scifo, Altobelli, Matteoli, Mandelli (54' Ciocci). 
A disposizione: Malgioglio, Mlnaudo, Clveriati. 

PORTO: Ze Beto; Banderìnha (80' Domingo), Iruco; Chelso, Eduardo 
Luis, Barriga; Barros, Quim, Comes, Pache», Rui Neves (80' 
Placido). A disposizione: Mlynarizlc, Eurico, Amaritlo, Fcstas. 

ARBITRO: tanghi di Roma. 
ANC0LI: 2 a 2. 
NOTE: 1 Smila spettatori per un incasso di 265 milioni. La settimana 

scorsa per vedere il Milan quasi lOmìla persone in più. 

H CESENA Per l'ultima se
rata di prove Trapaltont pre
senta un'Inter in grandissima 
forma fisica. Nonostante ciò il 
confronto con il Porto non è 
stato facile anche se i porto
ghesi, reduci sul successo su 
Bayern, presentavano otto 
rincalzi. Ma il Porto ha co
munque tutti i giocatori con 
piedi ottimi e molti nell'Inter 
hanno sofferto questo con
fronto. L'Inter è cambiata 
molto rispetto all'anno scor
so, soprattutto a centrocam
po. Lì domina, dirige, e spesso 
delizia gli occhi Vincenzìno 
Scifo. A centrocampo il pro
blema delia convivenza con 
Matteoli è vero, li sardo ha ce
duto lo scettro, tutta la regia 
spetto come è ovvio all'italo* 
belga e per lui resta il lavoro di 

fatica. A questo punto appare 
più utile uno specialista in 
questo campo. Piraccini, ieri 
entrato nella ripresa, molto 
probabilmente giocherà tante 
partite. L'equivoco del centro
campo si allarga per la pre
senza di un Fanna quasi sem
pre fuori dagli schemi di gio
co. Altra novità è Nobile che 
si muove moltissimo, ha buo
ne proiezioni ma un piede si
nistro non proprio di «origine 
controllata». Ha avuto motte 
occasioni di cross, ne ha az
zeccati solo due e sul secon
do Altobelli, già in grandissi
ma forma, ha segnato al 71'. Il 
Porto era andato in vantaggio 
con Gomes al 46', poi ha subi
to il crescendo notevole del
l'Inter nel secondo tempo. 

DC. Pi. 

Rosola 
fa tris 
negli Usa 

Ancora una vittoria (è la terza) per Paolo Rosola nella 
•Coors classic- in corso di svolgimento negli Usa. Il porta
colori della «Bianchi» si è aggiudicato in volata, davanti a 
tre compagni di fuga, la quindicesima tappa sul circuito di 
Vali (Colorado). «Dedico la vittoria alla memoria di Rava-
sio, morto lo scorso anno al Giro d'Italia: proprio a Vali, luì 
vinse nell'84», ha detto il ciclista italiano all'arrivo. Come 
noto, Rosola è stato escluso dal et Martini per la prova 
mondiale di Villach. Intanto Argentin (nella foto), che 
della nazionale dovrà essere il leader, anche ieri è giunto al 
traguardo staccato e in classifica accusa quasi un'ora di 
ritardo. 

Scivola 
sicura 
la canoa 
azzurra 

Buone notizie per i color) 
italiani dalle acque di Wa-
dau (Germania occidenta
le) dove sono in corso 1 
campionati del mondo di 
canoa. Ieri 4 equipaggi az-
zurri si sono qualificati per 

- ^ - ^ - ^ - ^ - ™ le semifinali. SI tratta del K1 
500 di Francesco Mandragona, del K4 500 di Scarpa, 
Dreossi, Bonoml e Revelli (da questo equipaggio il tecnico 
azzurro, Oreste Ferri, si aspetta una medaglia), del K2 500 
di Dannata e Carrara (hanno superato il turno attraverso I 
recuperi) e del Kl 500 femminile di Elisabetta Introini. 
Niente da fare, invece, per II K2 500 della stessa Introini e 
della Casagrande. 

Con le nuove regole che 
verranno sperimentate in 
Coppa Italia il pareggio non 
ci sarà più, ma la combina
zione dei punteggi potreb
be comunque portare ad 
una situazione di parità nel
la classifica dei gironi. Che 

Niente rigori 
perla 
differenza 
reti 

lare in questa caso? La risposta viene dalla presidenza 
della Lega nazionale professionisti. Scatterà sempre la vec
chia regola della differenza reti ma nel conteggio non 
dovranno essere inclusi I gol segnati con I rigori che con fi 
nuovo regolamento serviranno per decidere una partita 
conclusasi in parità dopo 190 minuti regolamentari. 

Mille 
maratoneti 
e c'è anche 
De Castella 

L'australiano Robert De Ca
stella (nella foto), numero 
uno fra i maratoneti nelle 
liste mondiali e grande fa
vorito nella gara iridata di 
Roma, ha annunciato la sua presenza alla decima edizione 
della Amatrice-Configno in programma domani. Alla corsa 
prenderà parte la nazionale italiana di maratona al gran 
completo con Bordin, Pizzolato, Bettlol e le donne Scau-
nich, Curatolo e Marchisio. Alla gara, che si svolge sulla 
distanza di 8,5 km, parteciperanno oltre mille concorrenti. 

Cominciano oggi I «play-
off* del campionato italia
no di baseball. Queste le 
partite In programma: Ma-
moli Grosseto-Bkv Milano; 
Trevi Rimlnl-Roma: 
Norditalia Nettuno-Vape 
San Marino; World Vision 

Baseball, 
è l'ora 
dei play-off 

Parma-Biemme Bologna. Gli accoppiamenti sono stati de
cisi dalle classifiche finali dei due gironi della «regular 
seasom. Da oggi lino al 29 agosto si giocheranno i «quar
ti., dal 4 al 12 settembre le semifinali, dal 18 al 26 settem
bre le finali per lo scudetto. Ogni turno sarà al meglio delle 
4 vittorie su 7 partite. 

Battendo per 16-10 la Cran 
Bretagna, l'Italia si è qualifi
cata ieri sera per la finale 
del campionato europeo di 
football americano, che si 

§locherà domenica allo sta
io olimpico di Helsinki. 

™ L'altra finalista è la Germa
nia Federale, che in semifinale ha battuto la Finlandia per 
44-21. 

MARIO RIVANO 

Football 
americano 
Italia 
in finale 

LO SPORT IN TV 
•taluno. Ore 23.15 Atletica leggera, da Berlino, Meeting inter

nazionale. Pallanuoto, da Strasburgo, Italia-Spagna. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 

Tg2 Lo sport. 
Raltre. Ore 17.25 Nuoto, da Strasburgo, Campionati europei. 
Italia I. Ore 23.10 Calcio d'estate. 
Tmc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 19.30 Tmc Sport; 

20.20 Calcio: da Gijon, Sportìng Gi|on-Real Madrid; 22.35 
Pallanuoto, Italia-Spagna. 

I tipi del volley da spiaggia 
M RIMiNl. Ne) tratto di 
spiaggia libera a ridosso del 
porto, disseminato di asciuga
mani colorati su cui si stendo
no famiglie e pensionati, fra il 
chiosco azzurrino di «piadìna 
e pizza al taglio» e il delphina-
rium che, chissà com'è, ma 
sono anni che è sempre affol
latissimo, c'è un pezzetto di 
California. 

Intorno al tendone bianco 
su cui campeggia la scritta 
«World Cup 1987» c'è il quar
tiere generale del beach vol
ley mondiale. Qui, fino a do
menica, i migliori giocatori 
dei mondo di pallavolo sulla 
spiaggia si affrontano in quel
lo che è il maggiore evento 
della stagione: la prima coppa 
del mondo, organizzata da 
Angelo Squso con il patroci
nio biella federazione, dell'Ar
ci Uisp e del Comune di Rirni-
nì. 

Iscrìtti al torneo della palla
volo «contesone-vacanza» ci 
sono italiani, argentini, brasì-
ianl e finlandesi. 

E naturalmente gli america-

È in pieno svolgimento a Rimini la Coppa del mondo 
di «Beach-Volley», la pallavolo da spiaggia che que
st'anno impazza sui litorali italiani. In gara anche la 
formidabile coppia statunitense Hovland-Dodd, già 
qualificatasi per i «quarti» assieme ai brasiliani Ribei-
ro-Resendo e ad alcune formazioni italiane, fra cui 
l'ormai celebre duo Errichiello-Solustri. che hanno 
battuto gli americani Walmer e Frohoff 

ANTONELLA CAMBONI 

ni, i grandi maestri di.questa 
disciplina made in California. 
Le stelle del torneo si chiama
no Tim Hovland e Mike Dodd. 
A casa loro hanno vinto tutto 
quello che c'era da vincere. 
Giocatori da 150.000 dollari 
l'anno. Dall'alto dei loro 2 
metri o quasi di statura rispon
dono appena alle occhiate 
delle ragazze. Ma è vero che 
siete imbattibili? «Quasi - sor
ride Hovland -, Molti invidia
no la nostra vita sulle spiagge 
delle vacanze, ma giunti al no
stro livello c'è quasi troppa 
pressione, troppo stress. Fac
ciamo gare ogni fine settima
na e da noi ci si aspetta solo la 

vittoria». 
La Coppa del mondo è en

trata ieri nel vivo della gara. 
Eliminati gli argentini, i finlan
desi e gli jugoslavi, sono rima
ste in gara otto coppie; quat
tro italiane (Penterianì-Ghiur-
ghi, Sollustri-Errichiello, Gior-
dani-De Zolt e Lombardi-Ma-
sciarellì). tre statunitensi (Ho
vland-Dodd, Hanson-Hanset 
e Walmer-FrohofO e una bra
siliana (Ribeiro-Resende). 
Stasera si saprà chi passerà al
le semifinali, 

Di pubblico ce n'è tanto, 
tantissimo. Almeno tremila 
persone al giorno 0'accesso è 

gratuito) che applaudono e 
fotografano le prodezze degli 
atleti. Lo sport è sicuramente 
molto spettacolare: due con-
tro due su un campo regola
mentare di pallavolo, eleva
zioni e schiacciate su un terre
no sabbioso sotto il solleone. 

«È estremamente faticoso, 
ma anche molto divertente -
confessa Ernchiello, uno del 
pilastri della Santa) Panna, in 
A1. In campo siamo lutti mol
to cattivi, ma il beach volley è 
sicuramente meno logorante 
di una partita di campionato*. 

A proposito di campionato, 
ta Coppa del mondo di Rìminì 
è diventato anche il quartier 
generale delta pallavolo in
door. Quasi tutti i giocatori ap
partengono a squadre da club, 
e fra il pubblico non è diffìcile 
riconoscere in costume diri
genti e allenatori arrivati qui 
per dare un'occhiata tu gioca
tori. Gli stranieri, quelli che 
non giocano già in campiona
to, sono tutti in cerca di un 
ingaggio a cominciare dal 
«mitico» Dodd. 

iiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinin l'Unità 
Venerdì 
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